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AVVISO AL PUBBLICO 
 

NP TERRA DEL SOLE S.R.L.  
CF/PIVA 12080400968  

VIA SAN MARCO 21, 20121 MILANO (MI) 

 

PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA PER L’AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI 
VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 

La Società NP TERRA DEL SOLE S.R.L. , CF/PIVA 12080400968 con sede legale in VIA SAN 
MARCO 21, 20121 MILANO (MI), Tel. 0287284480, Fax 0244386505, pec:: 
npterradelsole@legalmail.it   e-mail stefano.pieroni@nextenergycapital.com, 

comunica di aver presentato in data 14/01/2022 al Ministero della transizione ecologica 

ai sensi dell’art.23 del D.Lgs.152/2006, istanza per l’avvio del procedimento di Valutazione di Impatto 
Ambientale del progetto  

“progetto di un impianto agrivoltaico per la produzione di energia elettrica ubicato nel 
Comune di Giugliano in Campania (NA) in Località Provvidenza, La Pigna, Cinistrelli della 
potenza nominale di 86,63 MW dotato di un sistema di accumulo dell’energia di 23 MW e 
comprensivo delle opere di rete per la connessione dell’impianto alla rete elettrica nazionale.” 
 

compreso nella tipologia elencata nell'Allegato II alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al 
punto 2 denominata “impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica con potenza 
complessiva superiore a 10 MW”  

 
(oppure) 

compreso nella tipologia elencata nell’Allegato II-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al punto 
___, denominata ““______________________________________________________” . 

(tipologia come indicata nell’Allegato.II bis del D.Lgs.152/2006), di nuova realizzazione e ricadente 
parzialmente/completamente  in aree naturali protette nazionali (L.394/1991) e/o comunitarie (siti 
della Rete Natura 2000). 
 

(e) (Paragrafo da compilare se pertinente) 

 tra quelli ricompresi nel Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), nella tipologia 
elencata nell'Allegato I-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al punto 1.2.1 denominata 
“1.2 Nuovi impianti per la produzione di energia e vettori energetici da fonti rinnovabili, residui 
e rifiuti, nonché ammodernamento, integrali ricostruzioni, riconversione e incremento della 
capacità esistente, relativamente a: 1.2.1 Generazione di energia elettrica: impianti idroelettrici, 
geotermici, eolici e fotovoltaici (in terraferma e in mare), solari a concentrazione, produzione di 
energia dal mare e produzione di bioenergia da biomasse solide, bioliquidi, biogas, residui e 
rifiuti” ed anche nella tipologia elencata nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra 
dichiarata. 

(oppure) 

 tra quelli ricompresi e finanziati in tutto o in parte nel Piano Nazionale Ripresa e 
Resilienza (PNRR) ed anche nella tipologia, elencata nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-
bis, sopra dichiarata. 

(oppure) 
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 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto ___ 
denominata “__________________” ed anche nella tipologia elencata nell’Allegato II oppure 
nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata e attesta che è stata presentata istanza ex art. 44 c.1, DL 
77/2021, al Cons.Sup.LL.PP. – Comitato speciale in data gg/mm/aaaa  

(oppure) 

 

 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto ___ 
denominata “__________________”  ed anche nella  tipologia elencata nell’Allegato II oppure 
nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata e attesta che è stata presentata istanza ex art. 44 c.1, DL 
77/2021, al Cons.Sup.LL.PP. – Comitato speciale in data   gg/mm/aaaa e, altresì, con 
provvedimento N.______ del gg/mm/aaaa, è stato nominato il Commissario straordinario,  ai 
sensi del D.L. 32/2019, convertito  dalla L. 55/2019. Pertanto, per l’opera in esame si applica 
quanto previsto dal comma 3, secondo periodo, art. 6 del D.L. 152/2021, che stabilisce 
l’ulteriore riduzione dei termini.  

(oppure) 

 

 tra quelli finanziati a valere sul fondo complementare ed anche nella tipologia elencata 
nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 

 

Il progetto prevede la realizzazione di un impianto agrivoltaico, ovvero un impianto caratterizzato da 
un utilizzo “ibrido” di terreni che saranno infatti utilizzati sia per la produzione agricola che per la 
produzione di energia elettrica del tipo ad inseguitori monoassiali, con sistema di accumulo (energy 
storage system), sito nel Comune di Giugliano in Campania (NA) in Località Provvidenza, La Pigna, 
Cinistrelli. 

L’impianto si inserisce in un contesto socio ambientale critico, in un’area vasta definita con 
l’appellativo di Terra dei Fuochi.  

Il territorio di Giugliano in Campania è storicamente dedito alle produzioni agricole di pregio, ma nel 
tempo la vigorosa pressione di coltivazioni intensive e di alcune situazioni ambientali critiche quali 
discariche, cave, accampamenti ROM, depositi di ecoballe, ne hanno alterato, limitandole, le 
potenzialità. Inoltre, la rappresentazione offerta dai mezzi di comunicazione di massa ha causato un 
notevole danno al comparto agricolo locale. 

Il fotovoltaico abbinato a una agricoltura sostenibile e di qualità può costituire un elemento di rilancio 
e di corretta valorizzazione economica e ambientale del territorio con l’obiettivo di ridare vita e 
immagine all’agricoltura di pregio della Regione attraverso nuove forme di agricoltura moderne e 
sostenibili. 

Lo scopo è quello di far coesistere generazione elettrica ed economia agricola senza sottrarre 
territorio utile all’agricoltura. La possibilità progettuale che si propone nel seguito nasce per meglio 
inserire il Progetto nel contesto ambientale e per ridurre il consumo di suolo agricolo. 

Il progetto mira a coniugare produzione fotovoltaica con produzione agricola e 
rigenerazione/riqualificazione del territorio. Agrivoltaico – anche nella variante fito-voltaica – è far 
coesistere generazione elettrica ed economia agricola senza sottrarre territorio utile all’agricoltura. 

Una innovazione agronomica che consentirà di permettere una corretta rigenerazione agronomica 
a terreni che fino a oggi sono stati sfruttati in maniera intensiva.  

La scelta delle colture destinate alla rigenerazione agronomica dei terreni, sarà fatta in stretta 
collaborazione con i coltivatori locali e le loro associazioni (nello specifco Coldiretti). In finestre di 
tempo determinate dalla scienza agronomica sarà possibile modulare i tipi di colture a seconda delle 
vocazioni e delle necessità industriali, ambientali e sociali. 

Inserire un testo libero adeguate informazioni che consentono di inserire il progetto nella categoria 
indicata  
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Potranno essere impiantate coltivazioni non intensive con piante allo stesso tempo rigeneranti, a 
bassa esigenza idrica e in grado di fornire un alto rendimento economico per gli agricoltori. 

Il contesto ambientale nel quale si colloca il progetto ha diverse aree di sensibilità: discariche di 
differente tipologia, depositi di ecoballe, cave, zona industriale e accampamenti nomadi. L’impianto 
agrivoltaico avrà le seguenti valenze ambientali: 

• Filtro tra le aree ambientalmente più critiche e il contesto; 

• Creazione di corridoi ecologici e nuovi habitat, grazie alla corretta progettazione delle aree a 
verde e all’inserimento di una agricoltura più sostenibile; 

• Minor utilizzo della risorsa idrica per le colture; 

• Aumento della biodiversità nonché maggiorata capacità di accumulo e “sequestro” della CO2 nel 
suolo. 

L’impianto di produzione è suddiviso in due campi CAMPO 1 NORD e CAMPO 2 SUD, distanti circa 
3,5 km ed avrà potenza nominale di 86626,10 kW, pari alla somma delle potenze nominali dei moduli 
fotovoltaici installati, comprensivo delle opere di rete per la connessione ricadenti nel medesimo 
comune di Giugliano in Campania. 

I due campi dove sorgerà l’impianto fotovoltaico sono relativi ad aree attualmente utilizzate ai fini 
agricoli e ricadono in aree a destinazione Agricola secondo il PRGC del Comune di Giugliano in 
Campania, con una estensione complessiva di circa 140 ha.  

Il CAMPO 1 NORD, si sviluppa su una superficie di circa 69 ha, è identificato catastalmente alle 
seguenti particelle: 

Foglio 12 particelle 30, 90, 141 

Foglio 18 particelle 15, 17, 25, 53, 60, 62, 64, 91, 93, 97, 98 

Foglio 28 particelle 2, 5, 3, 39, 104, 114,249, 250, 365 

e può essere identificato alle seguenti coordinate geografiche: Lat. 40°57'3.37"N – Long. 14° 
7'22.85"E  

Il CAMPO 2 SUD, si sviluppa su una superficie di circa 71 ha, è identificato catastalmente alle 
seguenti particelle: 

Foglio 23 particelle 16, 21, 60, 61 

Foglio 24 particelle 5, 18, 22 

Foglio 38 particelle 1, 3, 184, 188, 268, 271, 274, 12, 26, 27, 28, 29, 60,287, 284, 286, 289, 
291, 293, 296, 312 (con l’eccezione delle citate zone con destinazione urbanistica “D/2”); 

e può essere identificato alle seguenti coordinate geografiche: Lat. 40°56'14.18"N – Long. 14° 
4'44.88"E 

La disponibilità del terreno dove sorgerà l’impianto fotovoltaico è dimostrata dalla cessione in favore 
del produttore dei contratti preliminari sottoscritti in data 21 luglio 2020 da NextPower Development 
Italia S.r.l., quale socio unico del produttore, con i proprietari delle aree di progetto. 

Per i cavidotti interrati ricadenti su strada pubblica si intende acquisire specifico provvedimento di 
concessione per passaggio e interramento nell’ambito del procedimento di autorizzazione unica.  

Per le opere connesse ricadenti su beni privati espropriabili riportati nel particellare di esproprio, si 
darà corso alla procedura di esproprio di cui al DPR 327/01 e s.m.i.  

L’impianto è configurato con un sistema ad inseguitore solare monoassiale di tilt. L’inseguitore solare 
orienta i pannelli fotovoltaici posizionandoli sempre nella direzione migliore per assorbire più 
radiazione luminosa possibile. Prevede l’installazione di 142010 pannelli fotovoltaici bifacciali da 610 
W per una potenza complessiva di generazione di 86626,10 kWp, raggruppati in stringhe e collegate 
ai rispettivi inverter. 
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Per l’impianto saranno realizzate n. 32 cabine elettriche per la conversione DC/AC e per l’elevazione 
della potenza a media tensione 30 kV. Sono previste inoltre cabine storage per il sistema di 
accumulo, cabine ad uso promiscuo e locale tecnico, cabine ad uso locale O&M (gestione e 
manutenzione) a servizio dell’intero impianto, e cabine di raccolta e sezionamento dei cavidotti di 
vettoriamento dell’energia fino alla stazione Utente MT/AT. 

In un’ottica di efficientamento degli impianti e degli investimenti, il progetto prevede l’installazione di 
un sistema di accumulo elettrochimico di circa 23 MW di potenza e con una capacità di circa 80 
MWh. Il sistema di accumulo, alloggiato in n. 32 cabine del tipo container standard ISO 20’, potrà 
essere alimentato sia dall'impianto di produzione che dalla rete elettrica nazionale. 

L’impianto sarà idoneamente dotato dei dovuti sistemi di allarme e videosorveglianza. Saranno 
realizzati una rete di cavidotti interrati, interni al campo fotovoltaico, per la distribuzione della corrente 
continua e per la distribuzione della corrente alternata in bassa tensione per l’alimentazione dei 
servizi ausiliari. 

È prevista la costituzione di un’ampia fascia arborea-arbustiva perimetrale con la finalità di 
mitigazione e schermatura paesaggistica. 

Saranno realizzati una rete di cavidotti interrati interni al campo fotovoltaico in media tensione ed 
esterni al campo fotovoltaico per il vettoriamento dell’energia fino alla stazione Utente MT/AT. 

Ai fini dell’allacciamento di detto impianto alla rete elettrica nazionale, si prevede il collegamento in 
antenna a 220 kV su un nuovo stallo a 220 kV della sezione a 220 kV della Stazione Elettrica (SE) 
di Trasformazione della RTN a 380/220/150 kV di Patria, previa realizzazione di una sottostazione 
utente MT/AT ubicata nei pressi della SE Terna Patria. Terna Spa ha comunicato che, al fine di 
razionalizzare l'utilizzo delle strutture di rete, sarà necessario condividere lo stallo in stazione con la 
iniziativa della società MC Consulting S.r.l. 

La potenza richiesta ai fini della connessione alla RTN è pari a 109,829 MW in immissione. 

La sottostazione utente MT/AT è prevista sui terreni nel Comune di Giugliano in Campania identificati 
catastalmente alle seguenti particelle: 

Foglio 69 particelle 454, 455, 169, 170. 

e può essere identificata alle seguenti coordinate geografiche: Lat. 40°55'21.06"N – Long. 14° 
6'0.74"E 

Il cavidotto interrato AT e la rispettiva fascia di servitù interessano le seguenti particelle catastali: 

Foglio 69 particelle 454 

Foglio 58 particelle 247, 320, 277, 319, 126. 

Foglio 68 particelle 89, 91, 92 

 

Il provvedimento di concessione per il passaggio e l’interramento dei cavidotti su aree pubbliche 
sarà acquisito nell’ambito del procedimento di autorizzazione unica dell’impianto di produzione 
comprensivo delle opere di rete per la connessione ai sensi del D.Lgs 287/03 e smi.  

Per le opere connesse ricadenti su beni privati espropriabili riportati nel particellare di esproprio, si 
darà corso alla procedura di esproprio di cui al DPR 327/01 e s.m.i. 

 

PRINCIPALI IMPATTI AMBIENTALI ATTESI 

È da ritenere che gli impatti generati dall’impianto fotovoltaico sulla componente paesaggio relativa 
all’effetto cumulo è quello che si avrebbe tra l’impianto esistente ed il campo sud, adiacenti l’uno 
all’altro. È da considerare che l’impianto esistente è sprovvisto di schermatura visivo paesaggistica 
perimetrale, tuttavia, l’impianto di progetto, con una fascia verde perimetrale larga 10 metri, 
garantisce un’adeguata schermatura rispetto al vicino impianto. 

Durante l’esercizio, l’opera in progetto non prevede alcuna emissione di gas, inquinanti o particelle 
in atmosfera, tale da generare impatti sul clima e sul microclima. L’effetto di alterazione del clima 
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locale prodotto dall’installazione dei moduli fotovoltaici è da ritenersi trascurabile per via delle scelte 
di progettuali. 

Così come dedotto dalla relazione idrologica, si ritiene che il progetto proposto sia compatibile con 
le caratteristiche idrogeologiche del sito e che le opere di fondazione, cabine e pali infissi, non 
interferiscono con l’ambiente idrico né superficiale né sotterraneo. 

Come riportato nella relazione geologica menzionata, si ritiene che il progetto proposto sia 
compatibile con le caratteristiche geologiche, sismiche, geotecniche del sito. 

Secondo le previsioni del Piano preliminare di utilizzo terre e rocce da scavo, a corredo del progetto, 
il terreno proveniente dagli scavi necessari alla realizzazione delle opere di progetto verrà utilizzato 
in gran parte per contribuire alla costruzione dell’impianto fotovoltaico e per l’esecuzione dei ripristini 
ambientali. Verranno conferiti a discarica/centri di recupero i terreni in esubero provenienti dalla 
realizzazione dei cavidotti MT su strade pubbliche, per un volume totale di circa 3800 mc. 

Considerando che nel sito non vi sono specie, sia animali che vegetali, considerate di valenza 
comunitaria ai sensi delle Direttive Comunitarie (Habitat e Uccelli), la realizzazione dell'impianto non 
comporta l'eliminazione di specie o habitat di particolare valenza ambientale. Gli eventuali impatti 
sono, comunque, limitati alla sola fase di cantiere e sono reversibili; una volta terminata tale fase le 
specie perturbate potranno ricolonizzare il sito. 

Inoltre, nel progetto è stata prevista l'esecuzione di adeguati interventi di compensazione ambientale 
e mitigazione visiva effettuati con specie arbustive/arboree autoctone, nello specifico con la 
realizzazione di una fascia verde perimetrale al sito della larghezza di 10 mt. Saranno, inoltre, lasciati 
dei varchi lungo il perimetro della recinzione in modo tale da permettere il passaggio della fauna. 

Si può affermare che complessivamente l'impatto sulla flora e sulla fauna, generato dalla 
realizzazione dell’impianto fotovoltaico, sarà di lieve entità, breve durata e reversibile. 

Dalla verifica della visibilità è emerso che l’impianto agri-voltaico, composto dai campi 1 nord e 2 
sud, non si trova in prossimità di ricettori sensibili, non crea impatto nei confronti di particolarità e 
bellezze di carattere storico, culturale, paesaggistico, ambientale e non è ricompreso all’interno di 
coni visuali. L’unico elemento verso il quale dover valutare i possibili impatti è la viabilità esistente. 

A tal riguardo si può affermare che nella maggior parte dei casi analizzati l’impianto non è visibile, 
mentre nei restanti la vegetazione presente e l’orografia del terreno, uniti alle misure di schermatura 
paesaggistica ed alla giusta collocazione degli elementi di impianto, pensata tenendo conto delle 
fasce di rispetto da garantire alla viabilità esistente, in particolare alle strade provinciali, fanno sì che 
l’impianto risulti ugualmente non visibile. 

In generale l’intervento ben si integra nel contesto paesaggistico esistente per i seguenti motivi: 

- bassa visibilità; 

- bassa percezione dell’opera dai punti individuati. 

Ai fini della valutazione del rischio archeologico, si potrebbe ipotizzare un rischio medio dettato dal 
fatto che le aree interessate dall’impianto di fotovoltaico non sono situate nelle immediate vicinanze 
ad aree a vincolo archeologico, ma dal punto di vista bibliografico rientrano ricadono in aree di 
elevato potenziale archeologico, si consiglia pertanto il controllo archeologico durante tutte le 
procedure che riguardano attività di scavo e movimento terra. 

Per quanto riguarda il fenomeno dell'abbagliamento visivo dovuto a moduli fotovoltaici nelle ore 
diurne a scapito dell’abitato e della viabilità, prossimali all'impianto, è da ritenersi ininfluente nel 
computo degli impatti conseguenti a tale intervento, non rappresentando una fonte di disturbo. 

Il bacino visivo dedotto dalla mappa di visibilità teorica dimostra come l’area di impianto risulti non 
visibile da ampie parti del territorio nel raggio di analisi, e dove risulta percepibile, l’area di intervento 
risulta continuamente schermata sia di volumi dell’edificato che dalla fitta rete arborea presente, oltre 
alla vegetazione arborea che verrà impiantata perimetralmente all’area d intervento, che garantisce 
un miglior inserimento nel paesaggio, ossia un minor impatto possibile, sia dal punto di vista 
ambientale vero e proprio che visivo i virtù delle caratteristiche dimensionali degli elementi. Inoltre, 
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la presenta di coltivazioni tra e al di sotto delle file di trackers rende l’intervento ancora più simile e 
conforme al paesaggio circostante. 

Per quanto concerne la realizzazione delle opere di connessione il cavidotto sarà interamente 
interrato e quindi non visibile. La nuova stazione utente MT/AT sarà ubicata in adiacenza alla 
stazione TERNA esistente e nei presi della ex-turbogas di Giugliano, in un contesto già caratterizzato 
e dedicato alle infrastrutture di rete energetiche. 

Le opere in progetto nei confronti della componente rumore, in fase di esercizio l’impatto del nuovo 
impianto fotovoltaico non influisce sull’ attuale rumore di fondo dell’area. Allo stato attuale non sono 
previsti interventi di mitigazione ulteriori rispetto a quelli già previsti, tenuto conto che gli esiti dello 
studio acustico previsionale non evidenziano, nella situazione di post operam, alterazioni 
significative dell'impatto acustico attuale né potenziali superamenti dei limiti assoluti e differenziali 
vigenti. 

Tuttavia, durante la fase di cantiere potrebbero venir superati i valori limite assoluti di immissione 
previsti per la Classe d’uso del territorio II (55dBA diurni), in particolare per le lavorazioni che 
riguardano l’interramento del cavidotto di connessione. In tal caso, sarebbe necessaria la richiesta 
di deroga per il superamento di tali valori al comune di Castel Volturno. 

Analoghe osservazioni valgono anche per la fase di dismissione, durante la quale, tuttavia, non sono 
previste lavorazioni sul cavidotto e, dunque, potrebbero non venir superati i livelli limite assoluti di 
immissione. 

Gli impatti generati dall’impianto fotovoltaico sulla componente “elettromagnetismo”, risultano essere 
di bassa o nulla entità. 

Lo sviluppo uno specifico Piano di Gestione dei rifiuti farà si che gli impatti generati dall’impianto 
fotovoltaico risultino essere di bassa (in fase di cantiere e dismissione) o nulla entità (in fase di 
esercizio). 

In merito alla componente traffico, non si prevedono sostanziali ripercussioni sul regolare transito 
veicolare dell’area, in quanto la viabilità principale (strade Statale e Provinciale) si ritiene sufficiente 
a sopportare l’incremento di traffico, mentre la viabilità locale non sarà soggetta a passaggi di mezzi 
pesanti, né di passaggi ripetuti di mezzi più piccoli, ma solo di sporadici transiti dei mezzi necessari 
alla normale manutenzione dell’impianto. 

 

 (Paragrafo da compilare se pertinente) 

Il progetto può avere impatti transfrontalieri sui seguenti Stati 
____________________________________ e pertanto è soggetto alle procedure di cui all’art.32 
D.Lgs.152/2006. 

 

(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Ai sensi dell’art.10, comma 3 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. il procedimento di Valutazione di Impatto 
Ambientale comprende la valutazione di incidenza di cui all'articolo 5 del D.P.R. 357/1997 in quanto 

il progetto interferisce con _____________________________________________________ 

(indicare la tipologia di area afferente alla Rete Natura 2000: SIC, ZSC, ZPS, e la relativa denominazione 
completa di codice identificativo; ripetere le informazioni nel caso di più aree interferite) 

 

(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Il progetto è soggetto a procedura di sicurezza per il controllo dei pericoli di incidenti rilevanti 
connessi con determinate sostanze pericolose di cui al D.Lgs.105/2015. 

 

La documentazione è disponibile per la pubblica consultazione sul Portale delle Valutazioni e 
Autorizzazioni Ambientali VAS-VIA-AIA (www.va.minambiente.it) del Ministero della transizione 
ecologica. 
 

http://www.va.minambiente.it/
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Ai sensi dell’art.24 comma 3 del D.Lgs.152/2006 entro il termine di 30 (trenta) giorni (30 giorni per 

i progetti di cui all'articolo 8, comma 2-bis del D.Lgs. 152/2006- PNIEC-PNRR) dalla data di pubblicazione 
del presente avviso, chiunque abbia interesse può prendere visione del progetto e del relativo studio 
ambientale, presentare in forma scritta proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori 
elementi conoscitivi e valutativi, indirizzandoli al Ministero della transizione ecologica, Direzione 
Generale Valutazioni Ambientali, via C.Colombo 44, 00147 Roma; l’invio delle osservazioni può 
essere effettuato anche mediante posta elettronica certificata al seguente indirizzo: 
VA@pec.mite.gov.it 
 

(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Le osservazioni relative agli aspetti della sicurezza disciplinati dal D.Lgs.105/2015 dovranno essere 
inviate esclusivamente al Comitato Tecnico Regionale della  Regione (inserire Regione e indirizzo 

completo e PEC) entro il termine 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

 
Il legale rappresentante 

(documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii)1 
  

 
1 Applicare la firma digitale in formato PAdES (PDF Advanced Electronic Signatures) su file PDF. 
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